
11 giugno: San Barnaba, apostolo

Testo del Vangelo (Mt  10,7-13):  In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: «Strada facendo,

predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti,

purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non

procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche,

né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento. In qualunque città o

villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando

nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se

non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi».

«Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti ...»

Rev. D. Jordi POU i Sabater
(Sant Jordi Desvalls, Girona, Spagna)

Oggi, celebriamo l'Apostolo Giuseppe, «soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa "figlio

dell'esortazione" (Atti 4,36). Fin dall'inizio fu generoso: «Era padrone di un campo, lo vendette e ne

consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli» (Atti 4,37). Portò San Paolo agli Apostoli, quando

tutti lo temevano, e con lui aprì l’apostolato a tutti i popoli. In primo luogo, ad Antiochia, dove «Quando

questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo

e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore» (Atti 11,23-24). Il suo zelo

apostolico fu esemplare, mettendo in pratica il mandato del Maestro: «E strada facendo, predicate che il

regno dei cieli è vicino» (Mt 10,7).

«Riservate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati». (Atti 13,2), proclamò lo Spirito

Santo: furono a Cipro e in Asia Minore, e soffrirono molto per il Signore. Ebbero anche le loro differenze e

si separarono a causa di Marco che gli abbandonò a metà viaggio, e Paolo non lo acettò più nel

successivo; ma Barnaba seppe fidarsi di lui e poi vedremo Marco come grande collaboratore di Pietro e

Paolo.

Impariamo a non classificare le persone per sempre, che «le anime, come il vino buono, migliorano col

tempo» (San Josemaría), quando vengono sostenute con fiducia e sono amate, dal momento che

«nessuno può essere conosciuto tranne quando viene amato» (San Agostino).

Quando vediamo qualcuno che vacilla o retrocede, siamo perseveranti come Barnaba, soprannome che



significa “uomo che si sforza” e “quello che anima ed entusiasma”. Sono delle caratteristiche delle cui

oggi ne abbiamo bisogno. Così andiamo al Signore con le parole della colletta: «fa' che sia sempre

annunziato fedelmente, con la parola e con le opere, il Vangelo di Cristo, che egli [Barnaba] testimoniò

con coraggio apostolico».

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Il Signore ha chiamato i suoi discepoli "sale della terra", perché hanno dato sapore, per mezzo della
sapienza celeste, ai cuori degli uomini resi insipidi dal diavolo» (San Cromazio)

«Così Barnaba, al momento delle prime conversioni dei pagani, ha capito che quella era l'ora di Saulo, il
quale si era ritirato a Tarso, sua città. Là è andato a cercarlo. Così, in quel momento importante, ha quasi
restituito Paolo alla Chiesa» (Benedetto XVI)

«Non vivete isolati, ripiegandovi su voi stessi, come se già foste confermati nella giustizia; invece riunitevi
insieme, per ricercare ciò che giova al bene di tutti (Lettera dello Pseudo Barnaba)» (Catechismo della
Chiesa Cattolica, n. 1.905)


